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La storia del Papato ha trovato in questi anni sempre pitt ampi spazi all’interno della

storiografia italiana e internazionale, per ragioni legate sia al contesto culturale gene-

rale — dove si registra uno spiccato interesse per il tema — sia per la permeabilita di

questo oggetto di ricerca ai nuovi approcci metodologici (dalla world history alla global

history, alla storia transnazionale), cosi come a quelli pit classici e consolidati. Un ruolo

non secondario gioca in questo ambito anche la rilevanza dello studio delle relazioni

internazionali, sempre pitl attento alla geopolitica delle religioni. I'innegabile fermento

storiografico appare tuttavia disperso in molti rivoli editoriali, con il rischio di una ec- A PO LITI CS O F P E AC E
cessiva parcellizzazione delle proposte e dei contributi e di una conseguente irrilevanza

della divulgazione e dell’incisivita dei risultati delle singole ricerche.

All’interno della collana Cultura Studium la nuova sezione Pontificia vuole essere un The Co n g regation for Extrao rd i nary

attore di questa pitt ampia partita culturale, con I'ambizione di divenire un punto di

riferimento qualificato per le ricerche del settore. Nell’attuale panorama delle proposte ECC'ES | aSt | Cal Affal rs d urin g
editoriali, Pontificia si propone quale spazio di incontro e discussione di studiosi e di gn .

idee, aperto al futuro, capace di dialogare con un ampio pubblico di lettori, inclusivo the pO ntlflcate Of Bened ICt XV
delle diverse sensibilita della cultura contemporanea, che non sempre trovano un’ade-

guata rappresentativita sul piano della diffusil:c))ne. ’ (1 914-1 922)

La sezione ¢ dedicata allo studio del Papato nelle sue molteplici dimensioni — da quella

religioso-culturale a quella politico-istituzionale — in una prospettiva prettamente sto-

rica, ma aperta al dialogo con le altre discipline. L'orizzonte tematico include la storia

dei pontefici, della Curia romana, della diplomazia pontificia, dello Stato Pontificio,

dei cardinali e del Sacro Collegio, delle relazioni tra la Santa Sede e le altre confessioni

religiose (cristiane e non), dei rapporti tra il Papato e le chiese locali, gli ordini religiosi,

le associazioni e i movimenti cattolici. I’orizzonte dei volumi della sezione sara interna-

zionale a livello sia di tematiche sia di approcci metodologici, includendo la possibilita

di pubblicare in lingue diverse.
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The historiography of the last decades has turned its attention back
to institutional history, after quite a long period of marginalization. This
has been reflected in the study of Church history, with a growing interest
in the study of the central organs of the Holy See, that is in the universal
government of the Catholic Church. Starting from the Ecole francaise de
Rome seminars on the Secretary of State in the 1890s and the first years
of the twenty-first century, a series of studies have been undertaken by
scholars and other European institutions, which have returned to the tra-
ditional historiographical interest in institutions. In fact, the collapse of the
great ideologies, which found public manifestation in the taking down of
the Berlin Wall in 1989, has allowed greater freedom to students from the
constraints of the academic schools often subject to pressures of ideologi-
cal schools of thought caught up in a continuous struggle of contrasts and
biased statements.

Since the beginning of the twenty-first century, there has been a con-
stant growth in interest in Papal institutions. It is in such a context that this
present research finds its home, responding to the stimuli just mentioned,
to fill in some historiographical gaps. If it is true that there is a growing
interest in the study of the Papacy, this is mostly in view of the writing of
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